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Oggi per il discorso 
di TOGLIATTI 

grande giornata di 
diffusione! 
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DE GASPERI NON TROVA DIFENSORI NEPPURE TRA I SUOI ALLEATI 

Severe crìtiche al nuovo governo 
persino da Saragal e dai repubblicani 

11 leader del PSSUS attacca la DC ma respinge una politica di unità delle forze del lavoro 
Il repubblicano Ricci insoddisfatto del governo - Critiche degli indipendenti Donati e Giulietti 

TI dibattito pai lamentare mi 
nuovo governo ha .segnato anche 
Ieri un'altra giornata nettamente 
sfnvotevolc per De Gasperi e per 
la Domoci a/in Cri.slianii. t 

Critiche severe sono venute al 
governo dal settore socialdemocra
tico, dal gruppi di indipendenti e 

"•persino da un autorevole esponen
te repubblicano, il senatore Ricci. 
Né gli oratori della D.C. che han
no parlato, per la verità tutte flgu-
re di secondo piano, hanno .saputo 
opporre una difesa valida del nuo
vo governo; anzi in qualcuno di 
essi, come già vcneidl nel discorso 
dcU'pn. Guggemberg, è affiorato 
un evidente .senso di perplessità e 
di insoddisfazione. Sintomatico in
fine è stato il discorso di uno che 
fu fedele alleato di De Gasperi, 
l'on. Saragat; discorso contraddit
torio, intriso largamente di vele
no anticomunista, ma assai amaro 
e deluso nei riguardi della D.C. 

Riuscirà la D.C. ad ottenere nei 
prossimi giorni un andamento più 
favorevole del dibattito? Si dice 
che lunedi parlerà l'on. Concila, 
anche se ciò appare strano, non 
avendo il Concila seguilo alcuna 

delle sedute a Montecitorio. L'at
tacco dell'Opposizione, in ogni mo
do, verrà sviluppato nel prossimi 
giorni dal compagni Di Vittorio, 
Scoccimarro, Sereni e Ncnni. Ve
diamo ora la cronaca della seduta 
ili ieri alla Camera. 

Nell'aula di Montecitorio il primo 
oratore è stato l'on. GIULIETTI 
(indip.) 11 quale ha centrato il suo 
discorso su due aspetti importanti 
della situazione politica attuale, il 
problema di Trieste e Je questioni 
del lavoro. L'oratore ha iniziato 
ricordando l'episodio significativo 
di cui furono protagonisti durante 
la rivoluzione sovietica l marinai 
italiani i quali si rifiutarono di por
tare le armi degli imperialisti agli 
eserciti controrivoluzionari. Lo spi
rito di questo gesto di indipenden
za verso l'imperialismo dovrebbe 
muovere la politica del governo nei 
confronti degli anglo-americani. 
De Gasperi invece dà prova ogni 
giorno di più di eccessiva acquie
scenza verso i suoi alleati; e ciò 
spiega perchè la soluzione della 
questione di Trieste è stata com
promessa. 

Giulietti ha esaminato poi la ai-

Favorevoli commenti 
al discorse di Togliatti 
Un giudizio del Segretario del PCI sul discorso 
anligoveroalivo di Saragat - Le ACLI contro Pella 

' Ieri l'argomento più importante 
delle discussioni negli ambienti po
litici e delle polemiche giornali
stiche è stato il discorso pronun
ciato alla Camera dal compagno 
Togliatti. Gli etessi parlamentari di 
maggioranza ne erano rimasti im
pressionati e uno di essi lo ha de
finito « un discorso che ha messo 
in luce lo spirito di italianità del
l'oratore». Un giudizio egualmen
te favorevole lo esprimevano par
lamentari social-democratici e libe
rali e l'on. Tremelloni. in partico
lare, dichiarava di condividere in 
più di un punto 11 pensiero di To
gliatti. 

Indicativo dell'Interesse destato 
dal discorso del capo del nostro 
partito è il fatto che 11 «Messag
gero» abbia sentito il bisogno di 
dedicare al problema centrale sol
levato da Togliatti nel suo discorso 
— il pericolo che sorge dalla rot
tura dei patto costituzionale — 11 
proprio articolo di fondo. La tesi 
sostenuta dall'organo personale di 
De Gasperi è che la Costituzione 
non si possa applicare in quanto 
nata in «n periodo agitato, e la 
debolezza stessa di questa tesi d i 
mostra l'impossibilita per 1 gior
nali governativi di rispondere con 
argomenti seri alle lucide argomen
tazioni del segretario de! VCL 

Per quanto riguarda gli altri 
gruppi politici fllogovernativi le 
critiche e gli attacchi a De Gasperi 
ai sono susseguite in questi giorni 
con un ritmo che colpisce gli os
servatori politici. 

indicativo del disagio diffuso tra 
i vecchi alleati d i D e Gasperi è 
stato il discorso di Saragat. Su di 
esso abbiamo chiesto un giudizio 
al compagno Togliatti. 

« E' interessante — egli ci " ha 
detto — che anche un uomo poli
tico. come Saragat, notoriamente 
legato a tutta la politica fatta fi
nora da De Gasperi, sia costretto 
oggi a porre dei limiti e criticare. 
Non è ancora, certamente, un se 
gno che i dirigenti socialdemocra
tici capiscano che occorre ricosti
tuire l'unita di tutti 1 lavoratori 
e liquidare la politica reazionaria 
di De Gasperi, ma è un segno che 
Il malcontento è generale, che sem
pre p:ù diffusa è la ricerca di una 
via nuova, e che una nuova situa-
eione politica sta maturando •• 

Naturalmente, Saragat, ripeten
do la solfa anticomunista, ha al
la fine riportato acqua al mulino 
della borghesia reazionaria: ma per 
questo egli Terrà senza dubbio se
veramente giudicato dai lavorato
ri, i quali sanno dar oramai è 
chiaro che una uniti di tutte le 
loro forze darebbe loro, senza con
testazione, la direzione politica 
del Paese». 

TI neonato governo. Intanto, aneor 
prima che si «la conduca la discus
sione parlamentare già .si *rova a 
dover fronteggiare le azioni di 
guerriglia della sua «tessa maggio
ranza. Ieri anche le AclL con un 
editoriale pubblicato «u] loro or-1 

ga i» ufficiar*, hanno preso posizio
ne contro la politica economica 
dei governo scrivendo che vi sono 
molte perplessità circa l'indirizzo 
«ella politica economica che im
pediscono «di considerare positiva. 
da un punto Al vista sociale, la so 
luzione della recente crisi». 
. Nel gruppo senatoriale d e , la 
crisi aperta dalle dimissioni di cin
que membri del comitato direttivo 
tende ad allargarsi. Si parla di ma
novre per sostituire l'attuale pre
cidente Gngolani eon il senatore 
Bertone i «t vocifera che altri 

membri del direttivo intendano 
presentare anch'essi le dimissioni. 

Questa situazione ha vivamente 
preoccupato le sfere dirigenti e ie . 
ricali. Il vice-presidente dell'Azio
ne Cattolica, Gedda, .ha scritto Ieri 
un articolo sull'organo dei Comitati 
Civici accusando di « scarsa intel
ligenza • le correnti d.c. che han
no costretto De Gasperi ad aprire 
la crisi. 

Ciò, afferma il capo clericale, ha 
fatto capire all'opinione pubblica 
che la D.C. ha «accusato il colpo» 
dello scacco elettorale. Subito dopo 
Gedda però si contraddice soste
nendo che tutto sommato lo scopo 
di strappare alcuni comuni alle si
nistre è stato raggiunto e che non 
bisognava assolutamente mostrare 
al paese di aver subito una scon
fitta. Il vice-presidente dell'Azione 
Cattolica conclude la sua repri
menda ai democristiani dissidenti 
ordinando ai Comitati Civici di in
tensificare la loro azione 

tuozione dei lavoratori e in par* 
ticolare della gente del mare 
abbandonata dal governo e bistrat
tata dagli armatori. Egli ha dimo
strato che il danaro di cui dispone 
lo Stato, invece che per il riarmo 
può essere impiegato per spese prò 
duttive le quali permetterebbero 
di dare un lavoro e una casa a 
milioni di disoccupati. Per rag
giungere questo scopo è però ne
cessario fare una politica di pace 
e prendere sul piano internazionale 
una grande iniziativa di distensione 
che avrebbe indubbiamente una 
vasta risonanza mondiale proprio 
per il fatto che verrebbe dall'Italia. 

Ha avuto poi la parola il demo. 
cristiano BARTOLE il quale ha 

importato il suo discorso sul pro
blema di Trieste. Egli ha dovuto 
riconoscere, fra l'altro, che gli an
glo-americani commettono nel TLT 
palesi violazioni del diritto inter
nazionale e fanno verso Tito una 
politica di concessioni a danno del
l'Italia. 

L'on. DONATI (Indipendente di 
sinistra) ha portato quindi alla Ca
mera la voce di tutti coloio che 
hanno partecipato alla lotta elet
torale amministrativa dando il loro 
appoggio a liste di indipendenti di 
sinistra. Queste liste — ha rilevato 
egli — si «ono affermate con risul
tali superiori ad ogni aspettativa. 
supetioti persino a quelli conse
guiti dai cosiddetti partiti di « terza 
forza » nel loro complesso. I suc
cessi degli indipendenti di sinistra 
sono una espressione sintomatica 
della 11 isi dello schieramento go-
vcrnat.vo in quanto rappresentano 
la conseguenza del progressivo di
stacco di certi strati di opinione 
pubb'!ca dal blocco conservatore. 
Dj queota crisi — ha esclamato 
Donati — il maggior responsabile 
è proprio De Gasperi 11 quale pur 
continuando ad autodefinirsi, con 
scarso spirito critico, « alfiere del
la democrazia » è in realtà un Pri
gioniero della antidemocrazia. 

il viaggio in America , 
Donati ha quindi denunciato il 

trasformismo degasperiano ricor
dando come De Gasperi da Presi
dente del Consiglio designato dal 
C-L.N. nel 1946, divenne nel 1647 
l'uomo del viaggio negli Stati Uniti 
e della politica di divisione delle 
forze popolari, nel 1948 il capo di 
una coalizione anticomunista qus-
dripartita (che si è ridotta oggi a.» 
rango di uno scarno governo ninna-
colore) e si appresta forse a dar 
vita ad un regime clerico-f» •cista 
di tipo ealazariano. 

Sulla base delle posizioni assun
te -recentemente dagli Stati Uniti 
in Corea, nel Giappone, in Europa, 
nei confronti del riarmo tedesco 
e del regimi dittatoriali di Franco 

• di Tito, Donati ha dimostrato 
l'orientamento aggressivo della po
litica americana. E' doloroso — 
egli ha affermato — notare che 
mentr»; l'Europa Occidentale reagi
sce come può contro le pressioni 
americane, l'Italia, che da quetfta 
politica aggressiva ha tutto da 
perdere, se ne fa invece bnndltrlce, 
accettando di sottoporsi ad un re
gime di capitolazione coloniale, 

L'illusione di Pella 
Conseguenza diretta di que

sto indirizzo è l'orientamento rea-
zionario della politica interna del 
governo, clic mira a mettere al 
bando le masse popolari, a distrug
gere le libertà costituzionali e ad 
escogitare nuovi sistemi elettorali 
truffaldini per conservare li pò. 
tere ad ogni costo. 

Donati ha definito quindi la linea 
Pella ..una illusione» polche mcn. 
tre essa ha determinato l'inaridi
mento delle fonti produttive non 
ha saputo evitare la riduzione del 
12% del potere di acquisto della 
lira. 

Iu questa situazione De Gasperi 

si avvia fatalmente verso una po
litica di destra, e ni prepnrft la 
strada con lina legge elettorale di 
tipo f'ucista. Eppure esìste ancora 
la possibilità di una soluzione de
m o n t i c a della crini in cui versn 
il Pac»e. Per far questo è neces
sario inizinrc una politica estera 
di pace • di dignità ed una pò 
litica Interna di distensione • di 
riforme moderate ma concrete. 

Questa nuova politica — ha con
cluso Donati — darebbe inizio ad 
un'atmosfera di reale concordia, ad 
un veio rinnovamento morale e po
litico della Nazione, ed 6 per ebsa 
che gli indipendenti di sinistra, di
venuti una for/.a reale nel Paese, 
continueranno a lottare nell'inte
resse dell'Italia e del suo popolo. 
(t'iuuttnii applausi a tinixtra). 

Ha preso quindi la parola l'on. 
SAHAGAT. L'oratore socialdemo
cratico ha cominciato 11 suo discor
so sottolineando l'evidente sposta
mento a destra del nuovo governo; 
per documentare questo spostamen
to egli è passato ad esaminare, 
punto per punto, le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio. Le 

(t'untino* la 5. pai., 5. col.) 

UN ALTRO PROVOCATORIO GESTO DEGLI AGGRESSORI | 
" i 

Oli americani interrompono 
i negoziati per la tregua 

Rldgway tenta di addossare al coreani la responsabilità della gravissima decisione ; 
Una dichiarazione coreana - Un cacciatorpediniere e ventldue aerei statunitensi distrutti 

TOKIO. 4 — Con gesto untiate-Jconversa/lonl fino a che non avran-
lalc. che rivela la deliberata vo- no ricevuto «una spiegazione sod-
lontà di evitare una soluzione 
pacifica della questione coreana. In 
odio alle speranze di milioni di 
uomini, K1 1 americani hanno bru
scamente Interrotto oggi le trat
tative per la ticgua di Kaosong. 
Il giavlsslmo gerito che segue alla 
pi e tesa, «In avanzata durante le 
trattative, di occupare vasti terri
tori coreani a nord della stessa 
linea del fronte, ptegiudica ulte
riormente l'esito del negoziati: .sin 
olle possenti forze della pace, le 
stesse che hanno imposto a suo 
tempo l'apertura della conferenza 
di Kacsong, di costringere con la 
loro protestn 1'aggrewoie a rece
dete dalla sua iniziativa. 

La decisione americana è stata 
annunciata dal generale Ridgway, 
al tei mine di una riunione di quat
tro ore con 1 maggiori comandanti 
alleati In Corea, in un messaggio 
Indirizzato » Kim Ir Seti ». al ge
nerale Peng Teli Ilual. comandante 
in capo del volontari cinesi. Il 
messaggio accusa I coreani di vio
lazione della zona neutrale attorno 
a Kaesong: esso dichiara Infatti che 
risulta da « testimonianza oculare. 
confermata con documenti fotogra
fici e cinematografici » che soldati 
popolari armati «ono stati visti 
stamane presso il lungo dei nego-
rlatl. Esso aggiunge ihe i negozia
tori alleati non paiteciperanno alle 

disfacente e l'assicurazione che 
essa non si ripetei a». L'incidente, 
il mi carattere di mero pretesto 
appai e evidente, era già stato sol
levato stamane alle 11 n Kacsong. 
quando l'ammiraglio .Toy e l rflP-
prchcntantl del satelliti si erano 
Incontrati con t negoziatori popola
ri, • una prima volta durante la 
mattinata e una seconda alle 14. 
I coi cani avevano risposto In tale 
occaslonp che una indagine In pro
posito sarà fatta. Nella stossa riu
nione Il rappresentante dell'aggres
sore aveva pretcno di fissare su 
una carta geografica la linea di 
tregua che Ridgway vorrebbe im
porre nia H «onerale Nam Ir e 
gli altri delegati coreani avevano 
declinato l'invito dichiarando che 
la delegazione popolare non abban
donerà le proprie giuste richieste. 

In proposito, dando l'annuncio 
che 1 negoziati di Kaesong si erano 
(•renati a causa dell'atteggiamento 
americano, l'Agenzia Centrale Co
reana comunicava stamane: 

« Sforzandosi di trascinare per le 
lunghe le trattative, gli americani 
cercano di ottenere con le minac
ce l'adozione della lo io proposta e 
di imporre la loro volontà. Dopo 
•uscrsl rifiutato di discutere l'istl-
tuz.lone della linea di demarcazio
ne lungo il 3B" parallelo, come pre-
vistò nella nota proposta di Malik 

LA PIÙ' GRANDE FESTA DI PACE DELLA GIOVENTÙ' DEL MONDO 

Berlino accoglie oggi le delegazioni 
giunte da 90 paesi per l'inizio del festival 

\> V - V . - ' / " -,'•-, ' — — • •'. ; 'V-~ -;•".' 

La grande parata delle delegazioni estere allo stadio Ulbricht - L'arrivo 
della delegazione sovietica - Entusiastiche accoglienze della popolazione 

BERLINO, 4. — Migliaia di dele
gati, provenienti dai quattro punti 
cardinali del mondo e diretti al 
III Festival Mondiale della gioven
tù • degli studenti per la pace, 
sono in viaggio verso Berlino attra
verso la Repubblica Democratica 
Tedesca, dovunque accolti con gran
dissimo entusiasmo dal popolo te
desco e dalla gioventù. Domani in
fatti si aprirà ufficialmente il Fe
stival con la grande parata delle 
delegazioni allo stadio Ulbricht. 

Nella tarda serata del 3 è arriva
ta a'Berl ino la delegazione delia 
gioventù dell'Unione Sovietica ca
peggiata da Mikailov, segretario 
delia Lega della gioventù comu
nista 

nunciatl da Enrico Berlinguer, Jo
seph Grohman ed Erich Honecker. 

Il treno della pace 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, 4 Questo e il viag 

(fio nel quale avrei "certamente 
fatto felice chiunque ovetti porta 
(o con tn». Perché e stato un lungo 
viaggio ehm andava verno la gioia 
C'è qualcuno ione in Italia o nel 
mondo che non voglia ettere feli 
ce? Chiunque ovetti portato per 
queste vie d'Europa che in quetti 
giorni conducono tutte a Berlino, 
avrebbe mentito creteere dentro di 
sé la letta. La gioia ti comunica, 

Discorsi di saluto sono stati prò- è certo. E dai primi volti tul treni 

PER ARRESTARE LA MARCIA DEGLI IMPERIALISTI VERSO LA GUERRA 

10 milioni di firme già raccolte in Italia 
per un patto di pace fra S Cinque Grandi 

», che il fOTcrno De Gasperi vorrebbe Tendere allo «fransero, in 
ita fra le citta che hanno superato I risultati del ' plebiscito antiatomico 

L'ufficio stampa del Comitato 
Nazionale dei Partigiani della 
Pace ha diramato ieri «era i l s e 
guente comunicato: 

Il Comitato «Nazionale dei 
Partigiani della P a c e constata 
che . i l primo obiett ivo parziale 
di raccogliere entro l a fine del 
mese di luglio 10 milioni di firme 
per i l Plebiscito per u n patto di 
Pace fra l e c inque grandi poten
ze, Stati Uniti , Gran Bretagna, 
Francia, Unione Sovietica e R e 
pubblica Popolare Cinese, è s ta 
to largamente superato. 

A l 31 taglie, i c e a i e l e segna-
l e s i m i dei vari Cernitati Frer in -
ciali del la Pace, s ene state rac
colte e l e g b l i a t e l t .4St .3 tJ «rase. 

Sulla base di u n confronto con 
i risultati finali (novembre 1930) 
della petìzione di Stoccolma con
tro l'arma atomica i risultati più 
notevoli sono stati ottenuti n e l 
l e seguenti provinde: 
Livorno 217.000 firme (pari al 

102,5V« dei risultati finali del 
plebiscito antiatomico) 

Prosinone 
Catanzaro 

e Crotone 
Nuoro 
Firenze 
Reggio E m . 
Rovigo 
Siena 
Modena 
Bologna -
Cagliari 
Caltanissetta 
F o r t t 
Ravenna 
Vicenza ' 
Ferrara 
Genova 

60.000 (100.0V») 

214.000 <99,!rVt) 
52.000 (93^/t) 

540.000 (92£«/t) 
239.907 (91.2V») 
185.000 <90,4Vt) 
179.959 (89,9*/«) 
285.000 (89.0V.) 
400.000 (88.7V») 
173 84» <87,9V0 
90.000 (85,7*/<) 

150.044 <8S,7Vt) 
135.000 (82,0*/.) 
70.000 (81,4*/.) 

260.320 <*l,3Vt) 
500 OM C»W/t> 

Grosseto 
Bari 
Agrigento 
Milano 
Pesaro 
Roma 

I risultati 

108.000 (80^»/.) I Plebiscito, ma permette la v a l o -
419.015 (80.1V*) 
80.000 (80,0*/*) 

885.000 <78,2V.) 
151.215 (75,6»/t) 
708.254 (75.3V») 

finali (novembre 
1950) della petizione antiatomica 
sono già stati superati in oltre 
2.200 località, grandi e piccole, 
distribuite in tutte l e prov inde 
italiane. Questo fatto costituisce 
la riprova delle enormi possibi
lità di azione che possiede il M o 
vimento dei Partigiani della P a 
ce e della realtà della parola 
d'ordine superare dovunque, in 
ogni centro grande e piccolo, i 
risi/Iteti del la petizione ant iato
mico, 

N e l còrso del le passate sett i 
mane, valendosi dei successi de l 
la raccolta del le firme per un 
Patto di Pace tra i Cinque Gran
di, sempre p iù numerosi sono 
stati i Comitati della Pace pro-
v inda l i . comunali locali e az ien
dali che hanno dato prova di in i 
ziat ive e di crescenti caparita p o 
litiche, organizzative e propagan
distiche. La realizzazione delle 
« Set t imane w e del le «Giornate 
d'azione e d i vigi lanza per la 
p a c e » ha permesso • milioni di 
italiani di seguire e comprende
re l 'andamento del negoziati di 
armistizio in Corea, smascheran
do l 'atteggiamento provocatorio 
dei fautori di guerra. L'estensio
n e della pratica di Inviare de l e 
gazioni di amici e «miche della 
pace presso personalità locali, 
provinciali ed anche nazionali ed 
internazionali, non solo aumenta 

l'interasse attorno «1 

rizzazione e l'impiego delle forze 
di pace che si raccolgono sotto 
l 'Appello di Berl ino. La tempe
st iva azione svolta dai Partigia
ni della Pace del le città portuali 
d'Italia contro gli atti concreti 
di guerra e contro la abdicazione 
al la sovranità nazionale ha per
messo infine a nuovi milioni di 
italiani di rendersi megl io con
to dell 'accresduta gravità del p e 
ricolo c h e incombe sul nostro 
Paese e ha costituito un esempio 
ed uno sprone 

I l Comitato Nazionale mentre 
rileva quest i successi r ivolge il 
p iù pressante invito a tutti i P a r . 
tigiani del la Pace, a tutte l e a s 
sociazioni, enti , personalità, g ior
nali democrat id e moltiplicare i 
loro sforzi per garantire lo s v i 
luppo ed il successo della campa
gna per il Pat to di Pace nel n o 
stro Paese . 4)aaato è già stato 
o t tene te ef dice a n s a t o è ancora 
possibile fare, «vanto è necessa
rio fare v e r stentare dalla n o 
stra Patria e dal moodo la m i 
naccia d i sm arribile confl itto». 
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/ / dito nell'occhio 
Saluto 

Dopo tunoa essenza torniamo • 
emulare gli atnici ed i nemici. Sa
lutiamo e ringraziamo quelli che 
hanno torrito nel seguire questa 
nostra rubrica e quelli che hanno 
storto la bocca, per esserne state 
le vittime impazienti, o per pale-
te deficienza di senso dell'umori
smo. Ma un saluto particolarmen
te commosso postiamo rivolgere al 
Conte Sforza, rarnmaricanaocl ai 
non essergli stati vicini nei diffi
cili momenti che ha attraversato. 
Ieri, aprendo U Corriere della Sera, 
abbiamo letto costernasi, netta ter
sa pagine, «nt imago racconto dal 
titolo; «Vecchio stupido». Chiara 
marnatone a nera tngraatwdtne. Ma 
a Conte e che, nonostante Tao-
vofta Jvetaaa, (rovelli sempre qui 
awOo ad ospitalità. Non tara una 

sa fnlfHsero, ma wi co— 
posficlPio tn fondo alla ra
s o * gii tare «usata dot 

affetionato a riconosceste 

• Osai è successo quel che è suc
cesso. a abbiamo visto sul banco 
del Governo uomini sbadati, con 
la barba lenta, con cravatte che 
facevano a pusmi e le scarpe gial
le sul vestito blu*. Dal Tempo. 

Chi ha detto che fl Tempo * 
tra sfornale governativo? Eccolo in 
vesta di fioro oppositore e di se
vero critico. Anche AngioUllo vuo
le un divelto Governo: 

Va altro gorerno 
d piace dt più 
con l'abtto audio 

Uà 

«Ormai Barrbnan è tanto iati-
snaments sinico di MOSSSOSOJ. di 
Datteri, di Basslbi e In sonerai* 
di tutti i itasJonsnTfatorT che 1 
naxionalisntori .shr—1 saHauo _a 
dirgli di no snetf por non dargli 
un disviacele». Mais Pani*, est 
O m lei e 

d'Italia ho vitto scritta negli occhi 
la ttetta meta, laggiù, della fron
tiera e più auanti, (ungo i declivi 
d'Austria e il suo verde che vette 
i botchi e i prati, le colline e l'al
ba tul Semering fino a ritrovare 
altri convogli di giovani entrando 
alla stazione dopo poco, nel cuore 
di Vienna. 

•Ed ora che siamo alla frontiera 
cecotlovacca una vampata di ban
diere ci accoglie, con i fiori di tutti 
i paeti e la gente che canta e sa
luta, tomo a ripetere che chiunque 
fotte qui sentirebbe come noi il 
cuore in tumulto, chiunque, anche 
di avverta parte politica, anche chi 
ha imparato a conoscere questi 
paesi e questa gente dalle menzo
gne inventate sui tavolini di alcu
ne redazioni, chiunque avrebbe 
sentito che il sentimento non può 
essere distrutto da nestun inchio
stro e la realtà da nettuna inven
zione, sia pure ricca di fantasia. 
Fottero pure costoro che vorrem
mo qui con noi a braccetto nel 
viaggio verso la festa, democristia
ni o socialri/ormisti, tutti sarebbero 
costretti a vedere e a conoteere. 
tornerebbero diversi. 

Ma andiamo avanti di stazione 
in stazione, fino al cuore della Ce
coslovacchia- che ci soluta con il 
viso sereno e bonario nei grandi 
ritratti di Gottwald, fino a Praga 
che splende nel sole. 

I treni passano dietro I treni, 
convogli dietro concooli. Non c'è 
tempo ne mente per ricordare i 
nemici delta vita e dell'avvenire 
Qui miliotn di giovani cantano e 
sono felici. Come odiare in mezzo 
a tanta lietezza come odiare se qui 
ogni mano è aperta come in un 
saluto? 

Si possono odiare questi giovani 
e chi ha loro offerta la possibilità 
di incontrarsi, di conoscersi, di 
stringere un patto per volersi più 
bene? Chi, allora, pud odiare que
sti giovani? Noi ci rivolgiamo dalla 
strada ferrata che da Praga ci con
duce a Berlino, ora che abbiamo 
•A cuore sgombro e felice, a chi ha 
voluto in Italia dichiarare querra 
a questo Festival della gioventù. 
Chi può odiare questi giovani, chi 
non può volere il loro incontro? 
Se fossero «rat a cederli, a sentirli, 
a toccar loro le mani, siano i gio
vani del Venezuela e degli Stali 
Uniti, chi aveste visto come pian
gerà, aliti stazione di Pordenone, 
Upartmica, la piccola brasiliana, 
perché per correre a prendere 
acqua aveva perduto il treno, non 
potrebbe più odiarli. Qui gli au
striaci guardavano negli occhi fe
lici gli australiani e i polacchi, i 
cechi e i rumeni, gii italiani e i 
francesi, che insegnano già tutte 
le loro canzoni anche al figli degli 
emigrati spagnoli. Qui tutti si chia
mano fratelli 9 sorelle. Come ti 
possono odiare questi ragazzi? 

Eppure molti ds!I7ta!ia, migliala 
di giovani tono stati fermati con
dannatila rinunciare alla fetta di 
Berlino. Un memo, che retti anche 
i gioreni, hanno purtroppo impa
rato s conoscere ora che I» ha col
piti, un uomo il quale vuote che 
essi mserrino i denti», quasi aveste 
paura che - i ofonani imparino 
a conoscere che d fu già in Italia 
un uomo maledetto the voleva da 
tutti la -facci* feroce » a voi ha 
montatoi. | lare - fratelli - «saesfori 

proprio qui, in questi iter minati 
campi d'Europa, tn queste steste 
strade, non a dei « Festival » di 
gioia, ma alla morte nelle guerre 
e nei campi di sterminio. L'uomo 
ha detto ed ha fatto ripetere dai 
tuoi troppo vecchi ministri che ve
nire a Berlino voleva dire insul
tar? l'Italia e la sua Costituzione. 

Ma qui, ora che il rumore del 
treno disperde le sue povere pa
role noi vorremmo chiedere: e in
sultare l'Italia scrivere col gciso 
trovato dove ti è potuto, portalo 
da casa, lungo tutte le pareli dei 
treni che attraversano l'Europa 
. Viva l'Italia »? 
• E ment7e passiamo nelle città e 

nei paesi gli uomini e le donne di 
queste terre leggono -Viva l'Italui -
e ci salutano festosi. E' questo in
sultare l'Italia, nel mondo? Forse 
scrivere -Viva l'Italia » e viva la 
pace sui treni che attraversano tut
ta l'Europa é ttn delitto? 

Berlino sarà più grande, Ha bi
sogno di grandi polmoni. Due mi
lioni di giovani con la loro forza 
e i loro canti alla pace si vanno 
sistemando nei nuovi villaggi sorti 
d'incanto perché da mesi la gioven
tù tedesca ha fatto un solo cantiere 
di tutta la città. Essi tutti, milioni 
e milioni, gridano all'unisono alla 
pace. Guai a minacciarli. Sono mi
lioni di braccia e fanno un tnfran-
gibile catena. La loro voce è ferma 
Guai a chi li minaccia, guai a chi 
vuole portarli alta guerra. Sono mi
lioni e hanno milioni di fratelli in 
tutto il mondo e inizieranno nella 
gioia il loro festival della vita. 

DAVIDE LAJOLO 

Approvala da tutte le nazioni pa
cifiche, il rapprcncntantc america
no Joy ha chiesto che tale linea 
venga fissata molto n nord del pa
rallelo stc.v.o. Da parte america
na «i tenta cosi di distaccare un 
territorio di oltre 13.000 Kmq. dal
la Corca apttentrlonnlc». 

«Questa spudorata pretesa — di
chiara l'Ajjcnzia — prova ancora 
unii volta che da pai te americana 
non si tende alla sistemazione pa
cifica della questione corcano. Gli 
stoni degli Stati Uniti di impa
dronirai di territorio straniero at
tcstano il fatto che 1 circoli di
rigenti americani si oppongono al-
l'instaurazione della pace in Co
rea. Se le trattative di Kaesong 
dovessero In lei romperai a causi 
dcH'atteKKinmcnlo degli americani, 
la responsabilità di tutte l c conse
guenze ricadrebbe su di loro». ' 

Citando il giornale Mindju Ciò; 
t<?n, che ha dedicato a sua volta 
un editoriale all'atteggiamento del 
popolo corcano verso le trattative 
'Il Kaoving, l'agenzia scrive: «Sot
to il titolo: «Il ritiro delle truppe 
dal 3H' parallelo - questa è la con
creta « ferma richiesta del popoli 
coreano», il Mindju Ciosen dichia* 
ra che il fatto che da parte ameri» 
cann si respinga il principio del
l'Istituzione della linea di demar-
chzlonc lungo il 38" parallelo mo
stra ancora una volta corno i cir- ' 
coli dirigenti degli Stati Uniti non 
vogliano Iu pace in Corca. Il po
polo corcano considera la cessa-* 
.-.Ione del fuoco ed il ritiro delle 
truppe dal 38" parallelo come 11 
primo passo verso la sistemazio
ne pacifica della questione corea
na. Nessuna manovra americana 
per ' eludere questo principio sarà 
coronata da successo. Il popolo c o . 
reuno è per la pace, ma per una 
pace basata sul reciproco rispetta 
e sulla giustizia ». • 

Questa sera, le truppe americana 
hanno rinnovilo su un \ttf,o tet
toie del fronte 1 loro attacchi ma 
la ferma resistenza coreana ha im
pedito loro di realizzare progressi. 
-1 bombardamenti americani han

no continuato inoltre le loro sel-f 
vagge incursioni su Fhyongyang 
e sulle altre città coreane. 

Il bollettino coreano riferisce chó 
ventidue aeroplani nemici sono 
stati abbattuti e che un caccia e 
"t-ito affondato mentre tentava di 
penetrare nel porto di Woneao. \ 

Disfatta in Cina 
di bande nazionaliste ; 
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RANGOON, 4 — Secondo notizie 
provenienti daTa. frontiera tra la 
Birmania s la. Cina, sarefabsro In 
comò In quella regione v!o>nti com-
hAttlmcntt. Forti contingenti di sol
dati di Clang Kal Scek. che, dopo 
eseerfil radunati in territorio birma
no. avevano cercato dt unirsi *!•'•• 
torre del bor-dltu-roo politico rial ter
ritorio cinese delio Tannan, »i tro
vano adenso a dover combattere con
tro le truppe popolari cinesi, che H 
respingono verso la frontiera. • con
tro le truppe birmane, le quali cer
cano di impedire il loro rientro in 
territorio birmano. J 

II giornale e Bahosl > che • ! ptv> 
bllca a Mandalay, ha affermato che 
c i reet! del gruppi di nazionali*ti. 
clrcor-datl dalle truppe popolari « 
gravemente provati, stanno combat
tendo diRperataaronte per rientrare 
alla propria ba«e di partenza ali In
terno del territorio birmano ». II 
giornale afferma anche che «due 
americani ed «Jenni giapponesi ap
poggiano 1 gruppi di nszionallnU 
torcendo loro armi, munizioni # coa-
sls;li da una base segreta, neKa. Thai
landia». Secondo gli u«serratoli di 
Raxsfxxm 1 nazioranisti hanno tre 
alternative: cesserà cosipletacnenta 
annientati dalle truppe popolali. 
forzane il paesaggio verso la Birma
nia o fuggire neZa. Thailarwl'av ». 

UN'ORA PI VIOLENTA BUFERA 

Case scoperchiate 
incendi a Torino 

TORINO, 4. — Un, furioso ura
gano si è scatenato nelle primissi
me. ore di stamattina sulla citta e 
nei dintorni. La pioggia, mista a 
grandine, si è abbattuta con estre
ma violenta su tutta la zona. Molti 
darmi sono stati causati dalla bre
ve, ma violenta bufera. 

A Rivoli un fulmine cadeva sul
lo stabile della distilleria Arlorio 
appiccandovi il fuoco. Il sinistro 
che per l e sostanze immagazzinate. 
assumeva subito proporzioni assai 
gravi, poteva essere domato solo 
alle prime luci del giorno dopo una 
faticosa opera di estinzione effet
tuata dai pomoicri. I danni assom
mano ad óltre 10 milioni. 

Prattsnto i vigili del fuoco do
vevano accorrere in vari altri luo
ghi per ripristinare la viabilità 
delle strade. Infatti, l'uragano di 
vento è stato di violenza tale da, 
sradicare numerose piante <ii alto 
fusto che costeggiavano la strada 
nazionale. Numerose case e casci
nali sono stati scoperchiati dal 
vento e i danni sono i n s i t i s s i m i . 

Sulla collina torinese ed « a t t a 
mente in via de l Nobile e sulla 
strada éWlMBns. . ttosaoieri sono 

accorsi per finire di abbattere nu
merosissime piante di alto fusto 
in parte schiantate dal vento che 
minacciavano la pubblica incolu
mità. Anche i tecnici della RAI 
hanno dovuto lavorare tutte la 
notte alla stazione dell'Eremo per 
riallacciare la linea elettrica con 
Tonno e raddrizzare l e astenne) 
radio piegate dalla furia del vento. 

De Mcola oMnwidei1 ; 
1 suo rientro a Barn 
La questione aperta dall'allon

tanamento da Roma delFon. De Ni
cola, sembra avviarsi a definitiva 
felice conclusione. Il Prsavdeane dal 
Senato ha, infatti, inviato al sena
tore Mole, vice Presidente dell'aaw 
semblea. un telegramma sa cui 
nuocia che rientrerà a Resa* «] 
rinnovare ali'on. alale e s i 
coUeghi, respreaiaos* delta sai 
finita, profonda 
raltisstma assemblea». 
se viene interpretata 
indiretta snuallta alla 
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